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ART. 1 - PRINCIPI GENERALI 

 

1. Il presente regolamento disciplina le modalità di erogazione del servizio di mensa, secondo quanto 

previsto dai contratti collettivi vigenti per il comparto Funzioni Locali. 

2. Il Comune di Vizzini, in relazione al proprio assetto organizzativo ed in ottemperanza alle 

disposizioni contrattuali, assicura al proprio personale (a tempo indeterminato e determinato, full 

time e part-time) nonché alle altre figure tenute a prestare servizio presso l’Ente con orario 

predeterminato (ad es. personale comandato, ove presente) e al Segretario comunale il servizio di 

mensa. 

3. Il servizio sostitutivo di mensa viene erogato nella forma del Ticket Restaurant (buono pasto). Il 

servizio di mensa non può essere sostituito da indennità. 

4. I buoni pasto non sono cedibili a terzi e non possono essere monetizzati. 

5. Dopo la consegna all’avente diritto, i buoni pasto entrano nella piena disponibilità dello stesso. 

6. Per poter fruire del servizio di mensa, occorre che ricorrano i seguenti presupposti: 

a) il lavoratore deve essere in servizio ed in presenza; 

b) il lavoratore deve aver prestato attività lavorativa, con una pausa pasto non inferiore a trenta 

minuti e non superiore a due ore; 

c) il pasto va consumato al di fuori dell’orario di lavoro. 

 

ART. 2 - DEFINIZIONE DEL SERVIZIO SOSTITUTIVO DI MENSA 

 

1. Per servizio sostitutivo di mensa si intende l’attribuzione di un buono pasto a valore. 

2. Il servizio mensa viene affidato a pubblici esercizi, mediante apposita ditta specializzata nella 

fornitura di servizi sostitutivi di mensa tramite emissione di buoni elettronici. 

3. Gli aventi titolo potranno utilizzare i buoni pasto presso tutti gli esercizi che siano convenzionati 

per l’accettazione. 

 

ART. 3 - DIRITTO AL SERVIZIO SOSTITUTIVO DI MENSA 

 

1. Il diritto ad usufruire dei buoni pasto spetta ai dipendenti che sono tenuti al rientro pomeridiano, ad 

eccezione del personale turnista a cui verrà attribuito per i turni pomeridiani ( Delib. Di G.M. n. 

29/2007), purché siano prestate nella giornata 9 ore complessive di lavoro, con una pausa non 

inferiore a 30 minuti e non superiore a 2 ore.   



2. Qualora la prestazione di lavoro giornaliera ecceda le sei ore, il personale ha diritto a beneficiare di 

una pausa di almeno dieci minuti ai fini del recupero delle energie psicofisiche, ai sensi dell’art. 34, 

comma 1, del CCNL Funzioni Locali 16.11.2022, che non rileva ai fini della maturazione della 

consumazione del pasto e quindi al diritto del buono mensa. 

3. Concorrono al raggiungimento delle ore utili per avere il diritto al buono pasto le assenze dovute a: 

- permessi ex Legge 104/1992 a ore; 

- permessi per visita mediche ad ore: 

- attività sindacale (assemblee sindacali, permessi RSU per incontri di contrattazione). 

4. Il buono pasto, per i dipendenti in missione va erogato, sempre che la durata della missione sia 

almeno superiore a sei ore e che la spesa per il pasto non venga richiesta all’interno della missione. 

5. Per le figure non soggette ad obbligo di timbratura (segretario comunale), vale l’effettiva presenza 

in servizio nei pomeriggi nelle giornate di rientro, autocertificata e accertata dal Responsabile del 

Personale. 

ART. 4 – ESCLUSIONI 

 

1. Sono esclusi dal beneficio tutti i soggetti che prestano la loro collaborazione non in esecuzione di 

un rapporto di lavoro dipendente. (co.co.co., co.co.pro., consulenti, borsisti, stagisti, etc.). 

2. Non hanno diritto al buono pasto i dipendenti che effettuino recuperi per permessi brevi, ad 

eccezione del recupero integrale di un rientro pomeridiano effettuato in altro pomeriggio della stessa 

settimana, per il quale non sia stato fruito alcun buono pasto, e nei limiti indicati. 

3. Non hanno diritto al buono pasto, anche se in coincidenza con la giornata di rientro pomeridiano, i 

dipendenti: 

a. che risultino assenti dal servizio per ferie, malattia, riposo compensativo, aspettativa, 

distacco sindacale, ecc.; 

b. che fruiscano di permessi sindacali o di permessi retribuiti per studio o altro, per l’intera 

mattinata o per il pomeriggio; 

c. che fruiscano di permessi brevi, a qualsiasi titolo, che comportino l’eliminazione del 

rientro pomeridiano o che aumentino il periodo di pausa prima del rientro pomeridiano 

oltre le 2 ore previste, e indipendentemente dall’eventuale recupero; 

d. che siano in missione e fruiscano già del rimborso delle spese per il pasto. 

 

ART. 5 - VALORE DEL BUONO PASTO E TRATTAMENTO FISCALE 

 

1. Il valore nominale del buono pasto viene fissato in € 7,00. 



2. Il valore nominale del buono pasto elettronico stabilito al comma 1, essendo inferiore al limite 

stabilito dalla legge, non costituisce reddito da lavoro dipendente. 

 

ART. 6 - MODALITA’ EROGAZIONE DEI BUONI PASTO 

 

La spendibilità dei buoni pasto negli esercizi convenzionati avverrà tramite l'utilizzo di specifiche card 

ricaricabili consegnate dal fornitore e distribuite dall'Amministrazione all'avvio del servizio. 

L’erogazione dei buoni pasto ai dipendenti viene effettuata, di norma, il mese successivo a quello di 

riferimento, sulla base delle presenze, così come rilevate dal sistema automatizzato di gestione presenze. 

I buoni pasto saranno accreditati ai dipendenti mediante il sistema elettronico, con cadenza bimestrale. 

L’Ufficio competente, tuttavia, in relazione alle specificità delle condizioni contrattuali con il fornitore 

del servizio (vedi convenzione CONSIP), si riserva di anticipare o posticipare il periodo di accredito, e 

comunque non oltre il mese successivo al bimestre di competenza. 

 

ART. 7 - FURTO, SMARRIMENTO O DETERIORAMENTO DELLA SMART – CARD 

 

In caso di furto, smarrimento o deterioramento della smart – card, il dipendente sarà tenuto alla 

immediata segnalazione all’ufficio personale, che provvederà a informare tempestivamente il 

Fornitore di tale circostanza ed il Fornitore, entro i termini contrattuali dalla ricezione della 

comunicazione, provvederà a bloccare/sostituire la card. 

 

ART. 8 - DISPOSIZIONI FINALI 

 

Il presente regolamento entrerà in vigore secondo le disposizioni normative vigenti. 

Il presente regolamento annulla e sostituisce il regolamento approvato con deliberazione di G.M. n. 352 

dell’11/08/1998. 

 


